
Un euro in più sul costo del bigliet-
to in sala? L’estrema ratio pensata
dal governo per racimolare risorse
per il cinema messo in ginocchio
dai tagli al Fus accende il dibattito.
O meglio la polemica. In attesa
dell’approvazione del decreto Mil-
leproghe, in cui è contenuta questa
sorta di «tassa di scopo» da far pa-
gare agli spettatori, il mondo degli
addetti ai lavori insorge. E si spac-
ca tra favorevoli e contrari. Che, in
questi ultimi giorni, hanno aperto
un fuoco di fila fatto di lettere, di-
chiarazioni e appelli al ministro
Bondi e non solo. A fare muro con-
tro l’aumento sono in prima fila gli
esercenti: «Riteniamo pericoloso e
controproducente da parte del go-
verno portare avanti una proposta
basata su un prelievo sull’incasso
delle sale, come unico strumento
per trovare le necessarie risorse
per il cinema», dichiara Paolo Prot-
ti, presidente dell’Agis e dell’Asso-
ciazione degli esercenti (Anec). Se-
condo Protti «l’esclusiva penalizza-
zione dell’esercizio porterà ad un
gravissimo indebolimento del cine-
ma italiano, ad un aumento dei
prezzi e ad una contrazione di pub-
blico». A pensarla diversamente, in-
vece, è l’Associazione 100 autori,
alla quale gli esercenti si sono rivol-
ti con una lettera-appello per spin-

gerli a cambiare idea. Ma la loro ri-
sposta è stata ugualmente secca.
«Gli esercenti si eleggono a paladini
degli spettatori ma non dicono cose
che emergono dai dati del ministe-
ro», replica Andrea Purgatori per vo-
ce dei 100 autori. «Nel 2008 – prose-
gue - il prezzo medio del biglietto
era di 5 euro e 99 centesimi; nel
2009 era di 6 euro e 39 centesimi,
nel 2010, di 6 euro e 70 centesimi.
C’è stato un aumento medio in tre
anni del 15%. In più dal 1999 è stata
abolita l’imposta sullo spettacolo,
con un 13% di guadagno. E contra-
riamente al resto dello spettacolo in
Italia, loro hanno un’Iva agevolata
al 10%, invece del 20%. Hanno usu-
fruito quindi di un 38% in più e gli
faccio grazia di non parlare del costo
di bibite e popcorn».

Certo è che se per i multiplex, le
multisale che ormai hanno preso il
sopravvento, l’aumento di un euro
non sarebbe fatale, diverso sarebbe
per i pochi sopravvissuti cinema di
città e i circuiti d’essai e parrocchiali.
A evidenziarlo è Emidio Greco, in
rappresentanza dell’Anac, storica as-
sociazione degli autori. «In partenza
– spiega il regista – anche noi erava-
mo sulle posizioni dei 100 autori.
Ma poi ci siamo resi conto che au-
mentare un euro in modo indiscrimi-
nato per tutti, anche per quelli che
hanno il biglietto a tre euro, divente-
rebbe davvero penalizzante». La
questione è un’altra, prosegue Gre-
co. «Quello che occorre è una vera
tassa di scopo, come negli altri pae-
si. Far pagare, cioè, chi il cinema lo
usa: telefonia, internet, pay tv. Far
passare l’aumento sul biglietto met-
terebbe a rischio l’approdo a questa
nuova forma di finanziamento, ne-
cessaria come una nuova legge di
settore».❖
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Casa del cinema senza autori?
Tranquilli, è un errore di stampa

Per un euro in più:
la tassa di scopo
spacca in due
ilmondodel cinema

Gli esercenti trovano pericolo-
sa la proposta, mentre l’Associa-
zione 100 autori li rimprovera
di aver avuto nel frattempo mol-
ti profitti senza aver mai ritocca-
to il prezzo. A rischiare però so-
no le piccole sale e gli essai.
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pDopo i tagli al Fus che hannomesso in ginocchio il settore, il governo cerca nuove risorse

p Il costomaggiorato del biglietto nelle sale divide però ilmondodegli addetti ai lavori
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P
Prende forma in questi giorni la colonna sonora che Nicola Piovani sta componendo

per«Adrian», l'operad'animazionechetrasformeràAdrianoCelentano inunpersonaggiodei
cartoon,perunastoria in26episodiprodottadalClanCelentanoperSkyUno,scritta,direttae
prodotta dalMolleggiato con la collaborazione, inoltre, diMiloManara eVincenzoCerami.
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